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                Associazione nazionale di solidarietà con il popolo sahrawi

Ai Comitati e alle Associazioni locali di sostegno al Popolo Sahrawi

Alle ONG e alle ONLUS impegnate nel sostegno al popolo Sahrawi

Alle associazioni Nazionali di volontariato

Alle Confederazioni sindacali CGIL CISL UIL

Cari amici del popolo Sahrawi,

                                       ci rivolgiamo a voi, per chiedervi di sostenerci, aderendo o rinnovando la vostra adesione all’Associazione Nazionale di solidarietà al popolo Sahrawi. Solo grazie al vostro appoggio potremo continuare il lavoro di coordinamento delle molteplici attività di solidarietà e di supporto al popolo sahrawi che si svolgono in tante parti d’Italia e che vedono coinvolti un gran numero di Comitati locali, ONG, Associazioni sindacali, politiche, culturali, ricreative, sportive, di volontariato.

 
Come sapete l'Associazione Nazionale di Solidarietà con il Popolo Sahrawi (ANSPS) - che fa parte  della Task Force che coordina l’attività di sostegno al popolo Sahrawi in Europa - è associazione senza scopo di lucro e la sua attività viene svolta mediante il lavoro volontario. 

Per far conoscere e apprezzare la causa del popolo sahrawi all'opinione pubblica italiana l'ANSPS  opera da più di 30 anni, in collaborazione con gli Intergruppi “Per la pace nel Sahara Occidentale”  del Parlamento italiano e del Parlamento europeo e d'intesa con il Coordinamento europeo dei Comitati di solidarietà con il popolo Sahrawi (EUCOCO), esercitando pressioni sul Governo italiano e sull'Unione Europea perchè agiscano con maggior decisione e fermezza al fine di ottenere che il Marocco rispetti gli accordi sottoscritti e le risoluzioni delle Nazioni Unite e chiedendo il riconoscimento del Fronte Polisario, unico legittimo rappresentante del popolo sahrawi, da parte del Governo italiano.  Solo, infatti, la soluzione pacifica e giusta del problema del Sahara occidentale  può concludere il processo di decolonizzazione del continente africano e mettere in grado il popolo sahrawi di esercitare il diritto all'autodeterminazione riconosciutogli dalla Corte internazionale dell'Aja. E’ attuando le deliberazioni dell'ONU e degli accordi internazionali sottoscritti dalle parti in causa che si potrà  infatti porre termine ad un più che trentennale conflitto e  imporre il rispetto della legalità internazionale.

L’ANSPS rivendica che, senza ulteriori dilazioni, si arrivi alla celebrazione di un referendum trasparente libero e giusto, sotto controllo internazionale, nel quale il popolo sahrawi possa scegliere il proprio futuro;  sollecita le organizzazioni internazionali a fornire aiuto umanitario ai sahrawi che vivono da più di venti anni in condizioni di estremo disagio nei campi profughi del deserto di Tindouf;  si batte per la difesa dei diritti umani e la fine di ogni forma di repressione da parte del governo del Marocco nei confronti dei sahrawi dei territori occupati.

A tale scopo, sia direttamente, con proprie iniziative, sia coordinando quelle dei diversi soggetti interessati, l’ANSPS promuove incontri, conferenze, manifestazioni, iniziative culturali, voto di ordini del giorno nelle assemblee elettive, delegazioni presso le autorità locali,  nazionali ed europee per sostenere politicamente la causa sahrawi; sollecita gemellaggi e patti di amicizia tra gli enti locali e i propri omologhi nei campi profughi sahrawi; predispone l'ospitalità  dei bambini sahrawi per le vacanze estive o per cure mediche o periodi di studio; organizza  charters per visitare i campi profughi e  carovane di solidarietà per la consegna di aiuti umanitari; sviluppa un'azione di comunicazione e informazione sulla causa sahrawi;  programma iniziative di formazione, nel quadro dell'educazione allo sviluppo, nei confronti degli insegnanti e degli studenti; coordina con il contributo dell'UE e del Mae progetti di aiuto umanitario e di cooperazione.

Vogliamo ricordare in particolare, dall’ottobre 2005 a oggi,  le iniziative (delle quali vi forniamo dettagli, sia pur parziali, in allegato 1) a  sostegno dei sahrawi vittime della repressione nei territori occupati, la celebrazione del 30° Anniversario della Rasd,  l’aiuto ai Sahrawi colpiti dall’alluvione del febbraio 2006 nei campi di Tindouf, l’invio di carovane di solidarietà e di charters, il coordinamento dell’ospitalità estiva a 500 bambini sahrawi, l’organizzazione dei soggiorni in Italia di Aminatu Haidar.

Tuttavia,  forse proprio per la diffusione sul territorio e la molteplicità di soggetti impegnati,  a fronte di tante attività e di importanti risultati sul piano degli aiuti umanitari,  il problema sahrawi non ha ancora la rilevanza politica e l’eco sui media, che  sarebbe necessaria. È dunque  essenziale  migliorare e rafforzare il coordinamento nazionale,  come punto di coagulo dell’iniziativa politica, con l’obiettivo di far emergere la questione del popolo sahrawi all’attenzione delle forze politiche e del Paese.

Tale azione di coordinamento, anche se l’ANSPS si avvale del lavoro volontario dei soci,  comporta esborso di denaro: una piccola sede, un telefono, un computer, una segretaria a mezzo tempo con un modestissimo compenso, le spese di viaggio per iniziative in Italia e in Europa, le spese di accoglienza agli ospiti sahrawi, ecc.

Per farvi fronte, poiché l’ANSPS ha carattere federativo, essa può contare solo sulle quote associative. Vi chiediamo perciò, se già associati all’ANSPS, di rinnovare l’adesione all’Associazione per 2007; se non ancora associati, di aderire all’associazione mediante il pagamento della quota associativa per il 2007. (L’importo delle quote associative è indicato nello spazio sottostante).

Siamo lieti inoltre di informarvi che nel 2007 la Conferenza annuale di coordinamento della solidarietà al popolo Sahrawi (EUCOCO) si svolgerà in Italia e che i nostri partners europei ci hanno chiesto di farla a Roma. E’ un impegno che ci onora, ma che richiederà un eccezionale sforzo finanziario.

  
Contando sulla vostra comprensione e  generosità, vi ringraziamo sin da ora e cogliamo l’occasione per porgervi i migliori auguri per il 2007

                                                                                 La tesoriera: Valentina Roversi







          La segretaria nazionale: Marisa Rodano

Roma, gennaio 2007



IMPORTO DELLE QUOTE ASSOCIATIVE


Individuale:









50,00 €


Associazioni e Comitati locali di sostegno al popolo sahrawi:  


100,00 €


Associazioni nazionali, ONG, Enti di volontariato, biblioteche, università, ecc.:  
250,00 € 


Il pagamento delle quote associative potrà essere fatto con versamento sul C/C bancario 
ANSPS:


Banca S. Paolo  di Torino, Agenzia 14, Roma Corso Trieste 27/C


c/c N. 10/3071    ABI 10/25     CAB 32/19

ALLEGATO 1

 BREVI CENNI SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2006

 Conferenza sindacale europea di sostegno ai lavoratori Sahrawi,  svoltasi a Roma il 28 e 29 ottobre 2005

Iniziative  a sostegno dei sahrawi, vittime della repressione nei territori occupati 

· “Giornata di digiuno” e di iniziative pubbliche per i prigionieri politici Sahrawi  il 5 ottobre 2005, (con Gazebo e diffusione di materiali a piazza Venezia a Roma) 

· iniziativa di solidarietà col popolo sahrawi, in occasione della giornata mondiale per i diritti umani, sabato 10 dicembre 2005 (con gazebo in Piazza di Largo Argentina a Roma, con. raccolta di firme in collaborazione con il gruppo 245 di Castelnuovo di Porto (RM) di Amnesty International).; 

· sit-in davanti all’ambasciata del Marocco a Roma  e al Consolato marocchino a Milano svoltisi  tra l’ottobre 2005 e il marzo 2006 (coordinati dalla responsabile nazionale diritti umani dell’ANSPS, Jacqueline Pampiglione); 

· incontro pubblico sul tema dei diritti umani per il popolo Sahrawi, promosso da Ansps ed Amnesty International, a Roma presso la Libreria Bibli l’8 febbraio 2006; 

· Conferenza “Cultura delle differenze come scelta di libertà: l'esperienza del popolo sahrawi” presso la Facoltà Di Scienze Della Formazione dell’Università degli studi Roma Tre, del 6 marzo 2006; 

· richiesta  al Ministro degli Esteri, Gianfranco Fini, di invio di un diplomatico della Rappresentanza italiana in Marocco per assistere ad Al Aioun al processo del 30/11/05 contro i sahrawi difensori dei diritti umani; 

· invio di un magistrato italiano per assistere ai processi; 

· lettera aperta al re del Marocco di Jacqueline Pampiglione.

Iniziative in occasione del 30° anniversario della RASD

· Partecipazione di una delegazione italiana e di una giornalista RAI a Tifariti (territori liberati) ai festeggiamenti per il 30° della RASD; 

· Celebrazione nazionale dell’anniversario presso l’Amministrazione provinciale di Roma, con la partecipazione di Omar Mansour, Governatore di Al Aioun; 

· Volo speciale Pisa - Tindouf (organizzato dal responsabile nazionale ANSPS per i charter, Sandro Volpe)  dal 18/02/06 al 24/02/06, con manifestazione  davanti al muro della vergogna eretto dai marocchini nel Sahara Occidentale. 

Carovane di solidarieta’ (coordinate dal responsabile nazionale ANSPS per le carovane, Sandro Giovannetti) 

del 12/12/05, del 18/1/2006; del 21/3/2006 (per gli alluvionati del Sahara occidentale) e del novembre 2006

Azione a sostegno de Sahrawi colpiti dall’alluvione dell’11/02/2006

Appello per raccolta fondi (14/02/06) che si è aggiunto alle raccolte avviate localmente o da parte di ONG.

I fondi raccolti nazionalmente ammontano a 43.000 € e sono stati destinati alla ricostruzione delle scuole nei campi profughi

Visite in Italia di Aminatu Haidar  in giugno e in ottobre: ospitalità e organizzazione degli incontri 

· Giugno 2006  Incontri;

con Luciano Vecchi (Resp. Dip. to Int.le DS)

con l’Assessore del Comune di Roma,  Mariella Gramaglia

con l’on. Gennaro Migliore

col Presidente della Commissione Affari Esteri Camera, on. Umberto Ranieri

con  la consigliera Laura Carpini (DGAP Multilaterali e diritti umani Uff. II MAE)

col Vice Presidente del Senato sen. Milziade Caprili e con il Sen. Francesco 
Martone

con il Sen. Gianguido Falloni

col vice Ministro del MAE , on. Patrizia Sentinelli 

coi vice Presidenti della Camera on. Carlo Leoni e on. Giorgia Meloni, co-presidenti dell’intergruppo parlamentare

col Presidente della Camera  on. Fausto Bertinotti.

· Cena sociale con amici dei Sahrawi del Lazio e giornalisti

· Ottobre 2006  Incontro col Vice Sindaco di Roma  Maria Pia Garavaglia

           Incontro col Sindaco di Napoli Rosa Russo Jervolino e attribuzione della 


cittadinanza onoraria

ACCOGLIENZA BAMBINI (organizzata  e coordinata dalla responsabile nazionale Ansps  per le vacanze dei bambini sahrawi, Daniela Pampaloni e dalla tesoriera Valentina Roversi).

n. bambini: 500


I gruppi  sono  collocati in 8 Regioni italiane


- Toscana  : 181 bambini  +   richiami sanitari


- Emilia Romagna :   95  bambini  +  richiami  sanitari 


- Marche :   35  bambini 


- Campania:   30  bambini  +  richiami  sanitari 


- Sicilia :   20  bambini 


- Lazio :  80  bambini  +  richiami  sanitari 


- Lombardia :  10   bambini 


- Liguria :  40  bambini  +  richiami  sanitari 


Di questi bambini, 51 erano affetti da celiachia, mentre i richiami sanitari sono stati 18.

Seminari nazionali sulla preparazione dell’accoglienza (2/01/06) e sulla valutazione delle vacanze estive 2006, con la partecipazione del Ministro della gioventù della Rasd (11/11/06  a Firenze ) 

PARTECIPAZIONE ITALIANA ALLE INIZIATIVE EUROPEE 

Alla Commissione Diritti umani dell’ONU a Ginevra

Al Parlamento Europeo a Strasburgo

Alla riunione EUCOCO a Vitoria (Spagna)
ANSPS  - via Ostiense 152 - 00154 Roma  - Tel/fax +39.06 57 80 639; e-mail ansps@libero.it
Ccp 44 33 06 94; CF 960 994 490 581


